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PARTE UFFICIALE

Belazione a S. 1W. nell'udienza del
19gennaio1873 del MinistrodelleFinanze
sul decreto circa le pensioni degli impiegati
delle Opere Pic di Modena e Reggio.

MAESTÀ,
Il servizio dello pensioni agli impiegati delle

Opere Pio di Modena o di Reggio, che sotto il
cessato Governo Estense veniva posto a carico
dell'erario dello Stato in virtù di chirografi du-
cali emanati negli anni 1843 e 1845, a carico
ugualmente dell'erario dello Stato era rimasto
e rimane tuttora dopo l'annessione di quella
provincia al Regno dTtalia, malgrado i mutati
ordini amministrativi.
Le condizioni posto dal Governo Estense alla

assanzione di un tale servizio, e rimaste finora
in osservanza, erano: che la ritenuta del 2 per
cento sugli stipendi degli impiegati di dette
Opere Pie fosse annualmente versata nelle casse
erariali, e che lo Opere Pie medesime assumes-

sero a loro carico: quelle di Modena l'assegno
di lire 6000 al Ricovero di Mondicità detto della
Saliceta a S. Giuliano; quelle di Reggio l'asse-
gno di liro 9000 al Ricovero di Mendicità detto
del Leoncino: quali assegni, a mero titolo di
sovvenzione, vemvano anteriormente corrisposti
dal Governo Estense a quelle case di mendicità.
Non potondo altrimenti sussistere un tale

stato di cose, che si trova in aperta contraddi-
zione col nuovo ordinamento amministrativo del
llegno.e colle vigenti discipline sulle Opere Pie,
il riferente, di concerto col suo collega Ministro
dell'Interno, ha dovuto preoccuparsi del modo
più acconcio di farlo cessare.
A tale oggetto era indispensabile non solo

esonerare l'Amministrazione dello Stato da un
servizio che ad essa non si appartieno, per re-
stituirlo alle Opero Pie di Reggio e di Modena,
cui naturalmente compete; ma conveniva altresì
liberare le Opero Pie medesime dall'obbligo che
in compenso avevano assunto, delle sovvenzioni
allo menzionate case di mendicità.
Per raggiungere il primo intento due modi

si presentavano: o liberare fin d'ora l'erario,
tanto dal servizio delle pensioni già liquidate e

in corso di pagamento, quanto da quello delle
pensioni da liquidarsi in futuro a favore degli
impiegati delle dette Opere Pie attualmento in
attività; o lasciando ad osso pur sempre il primo
servizio, che è necessariamonte temporario, li-
berarlo unicamente dal secondo, che avrebbo
carattero di permanente.
Nel priino sistema sarebbe stato necessario

d'imporro al Governo l'obbligo di restituire,
non solo le somme giã percette a titolo di rito-
nuta del 2 Oi0 sugli stipondi degliimpiegati tut-
tora in attività di servizio, ma anche parte di
quelle per il medesimo titolo percette sugli sti-
pendi degli impiegati già collocati a riposo e

pei quali la pensione è attualmente in corso di

pagamento; la quale seconda restituzione do-

vendo essere determinata in equa proporzione
fra il già pagato ai dotti impiegati in riposo o

ciò che può essere ancora dovuto secondo il cal
colo della vita presunta di ciascuno di loro, a-
vrebbe richiesto una liquidazione tanto compli-
cata e difficile da prevedere che non sarebbe
stata immune da dispute e contestazioni.
Parve pertanto al riferente essere preferibile
il secondo degli accennati sistemi, quello cioè di
lasciare all'erario l'onere dello pensioni attual-
mente in corso di godimento, e limitare quindi
l'obbligo della restituzione alle somme percette
a titolo di ritenuta dagli impiegati tuttora in
attività di servizio, dei quali le pensioni che do-
vessero concedersi o liquidarsi in futuro passo-
rebbero a carico delle Opere Pie.
Quanto poi all'altro intento, di liberare cioò

le stesse Opero Pie dall'obbligo delle sovven-
zioni che fin qui pagarono ai duo Ricoveri di
Mendicità già menzionati, esso dovè consido-
rarsi raggiunto simultaneamente col primo, co-
nie naturale e necessaria conseguenza del me-
desimo. Trattandosi infatti di sovvenzioni, ossia
di assegni meramente gratuiti, che il Governo
Estense corrispondeva a titolo di sussidio aiRi-
coveri di Mendicità di Modena e di Reggio, l'ob-
bligo di tale sussidio non solamente vione a

cessare per le Opere Pie di quelle due città col
risorger per esse l'onere di pagare le pensioni
si proprii impiegati, ma cessa altresi, anzi era
ormai cessato anche per il Governo fino da
quando, attivato nel Regno il vigente ordina-
mento amministrativo, l'obbligo di sovvenire ai
locali istituti di carità o di beneficenza, che di
sovvenzione abbisognassero, era passato nello
respettive provincie o nei respettivi comuni, cui
quegli istituti profittano ed a cui conseguente-
mente debbono interessare.
A ricondurre pertanto nello condizioni ed allo

regole normali del nostro diritto pubblico am-
ministrativo sono preordinato le disposizioni del
decroto che ho l'onore di sottoporre all'appro-
vazione della Maestà Vostra.

ll N. 1273 (Serie 2') della Raccolta ufß-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Sovrano Chirografo dell'11 dicembre
1842, col quale Pex-Duca di Modena assumeva

a carico del Governo dal 1° gennaio 1843 la

spesa per le pensioni accordato e da accordarsi
agli impirgati appartenenti allo Opero Pie della
città di Modona, imponendo, in correspettivo
del detto carico, una r,tenuta ds l 2 per 0[0 su-

gli stipendi degli stessi impiegati, da versarsi
nelle casse dello Stato, ed accollando inoltre
alle Opere Pie suddette l'onero di pagare an-

nualmente al Ileclusorio dei Poveri alla Saliceta
S. Giuliano il sussidio di liro 6,000 fino allora
corrisposto a titolo grazioso dal Governo;
Visti gli altri Chirografi Sovrani del 27 mag-

gio 1845 dello stesso ex-Duca di Modena, coi
quali fu estesa una simile disposizione agli im-

piegati delle Opere Pic di Reggio, coll'onore di
sussidiare annualmente il Ilicavero di Mendi-

cità, detto del Leoncino, con una prestazione
annua di lire 9,000 invece di quella di lire 8,000
precedentemente pagata coi fondi governativi;
Sulla proposizione dei nostri Ministri Segre-

tari di Stato por gli affari dell'Interno o delle

Finanze;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1. Lo pensioni già liquidate, e in corso

di pagamento in favoro degli impiegati dello
Opere Pie di Modona o di Reggio Emilia conti-
nuoranno anche in avvenire ad essere soddisfatte
per conto dello Stato.
Art. 2. Cesserà al contrario ogni ingerenza

dello Stato relativamente alle pensioni ancora
da liquidarsi, le quali resteranno perciò a carico
esclusivo deRe Opere Pie suindicate.
Art. 3. L'Erario restituirà alle Opere Pie me-

desime l'ammontare del 2 per 010 effettivamente
versato nello sue casse, a titolo di ritenuta sugli
stipendi degli impiegati delle stesse Opere Pie
i quali sono ancora in attività di servizio.
Art. 4. In applicazione delle regole che infor-

mano l'ordinamento amministrativo del Regno,
dovranno poi cessare i due sussidi che il cessato
Governo Ducale assegnava a carico delPErario
ai Ricoveri del Leoncino di Reggio e della Sali-
ceta S. Giuliano di Modena, e che accollava

quindi rispettivamente alle Opere Pie delle due
menzionate città.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare. |

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1873.

VITTORIO EMANUELE

G. LANZA.

QUINTINo SELLA.

E N.1271 (ßerie 2•) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMAMJELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario
di Stato per gli affari dell'Interno ;
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale

di San Michele (Roma), in data do' 3 dicembre
1872 e 1° febbraio 1873;
Vista la legge 20 marzo 1865, allegato A;
Abbiamo decretato e decretiamo:
At ticolo unico. Il comune di San Mic1:ele nella

provincia di Roma è autorizzato ad assumere

la denominazione di San Micliele in Teverina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 16 febbraio 1873.

VITTORIO EMANUELE

G. LazA.

12 N.DXXXIII (Serie 2·, parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della So-
cietà per le operazioni di credito ed altre varie,
costituitasi in Genova col capitale di 5,000,000
di lire e sotto la denominazione di llanca Bo-
ciale ;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, numero

2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, In-

dustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società di credito anonima per

azioni al portatore denominatasi 11anca Sociale
sedente in Genova, ed ivi costituitasi per istro-
mento pubblico 7 dicembre 1872 rogato G. Balbi
al n. 7829 di repertorio, ò autorizzata ed il suo
statuto inserto all'atto costitutivo predetto è ap-
provato colle modificazioni introdottevi all'atto
costitutiVO Bupplementare 5 febbraio 1873 ro-

gato G. Balbi al n. 8019 di repertorio, o con le
altro modificazioni prescritto dall'art. 2 del pre-
sente decreto.
Art. 2. Le modificazioni da farsi allo statuto

della Società sono le seguenti:
a) In fine dell'articolo 12 sono aggiunte le

parole « salvo, bene inteso, in caso di annulla-
mento delle azioni invendute, il disposto dell'ar-
ticolo 154 dello stesso Codice ; •

b) Nel 1° paragrafo dell'articolo 15 sono can-

collate le parolo « lettero di pegno, obbliga-
ziom; »

c) Il paragrafo 11 dello stesso articolo 15

e soppresso;
d) Nel paragrafo 12 del ripetuto articolo 15

sono cancellate le parole « commerciale, indu-
striale, agricola. »
Art. 3. La Banca contribuirà nelle spese degli

uffici d'ispezione per lire 500 annuali pagabili a
trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e del decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 16 febbraio 1873.

VITTORIO EMANUELE

CASTAGNOLA.

Elenco di disposizioni fatte nel personale di-
pendente dal Ministero dell'Interno con

R. decreto del 19 febbraio 1873:
Tirelli commendatore Giusoppe, prefatto di
2= classe della provincia di Modena, promosso
alla la classe;

Fasciotti commendatore avv. Eugenio, id. id.
Cagliari, id.;

Cordera cav. avv. Angelo, profetto di 3, classe
della provincia di Benevento, promosso alla
2· classo;

Amari Cusa commendatore avv. Bartoksmoo, id.
Dari, id.;

Mazzoloni commendatore Pericle
,
id. Vicen-

za, id.;
Bottooni commendatore dott. Giovanni, id. Tre-
viso, id., e nominato prefetto della provincia
di Foggia;

Bertini cav. avv. Angelo, id. Chioti, promosso
alla 2a classe;

Paladini cav. dott. Cesare, id. Treviso, id.;
Solinas commendatore avv. Itaffaele, prefcLto di
3' classe della provincia di Foggia, nominato
prefetto della provincia di Bergamo;

Berti commendatore avv. Luigi, consigliero do-
legato di la classe della Profettara di Modo
na, id. reggente prefetto della provincia di
Belluno.

Disposizioni fatte nel personale delle Inten-
denze di finanza.
Per R. decreto del 29 dicembro 1872:

Roncali Giovanni, computista di 16 classo nel-
l'Intendenza di Lucca, abilitato in seguito ad
esame di concorso all'impiego di ragioniero,
nominato ragioniere di 36 classe nell'Inteu-
denza di Forlì.

Por decreti RIt. e Minist. del 5 gennaio 1873:
Perogalli cav. Carlo, capo sezione di 26 classe
nella Direzione Geacrale del Debito Pubbli-
co, nominato primo segretario di 22 classo
(destinato temporaneamente alla Prefettura
di Milano);

Orlandi Antonio, vicesegretario di 12 classe nel-
l'Intendenza di Sondrio, trasferito in quella
di Milano;

Giordana Fel:co
,
id. id. di Genova

,
id. di

Torino;
Giusti Biagio, id. id. di Reggio Emilia, id. di
Modena;

Rimioi Giulio, id. in aspettativa, richiamato iu
servizio nell'Ïntendenza di Udine;

Mammana Giosuè, vicosegretario di 26 classe
nell'Intendenza di Catania, trasferito in quella
diPalermo;

Cicchetti Stefano, id. id. di Girgenti, id. di Ca-
tania;

Mangano Michele, id.id. di Girgenti, id. diMes-
sina ;

Toscano Antonino, id. di 3· classe id. di Calta-
nissetta, id. di Catania ;

De Magistris Casimiro, id. id. di Novara, id. di
Cagliari;

Borelli Adolfo, id. id. di Petugia, id. di Lucca ;
Arnoldi Giovanni, id. id, di Messiaa

,
id. di

Como ;
Mignani Angelo, id. id. di Bologna, id. di Reg-
gio Emilia ;

Ursino Pietro, id. in aspettativa, richiamato in
servizio nella Intendenza di Catania ;

A.PPElVDICE

IL MAL SENTalERO
11-

RACCONTO
DI

F. P. PENILI
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XI.
Volgeva già il quarto mose dacchè s'era ri-

dotto a Firenzo, allorchò rivedemmo Fortunolo
a festeggiare, in compagnia di que' giovani, la
prima notte del nuovo auno. La qualità degl'in-
dividui adunati in casa sua ci lascia compren-
dere il genere di scapigliatura, al quale il no-
stro eroe erasi dato in braccio.
Il suo proponimento era quello di fissare la

propria sede in Firenze, di studiare i capola-
vori di quella città, e di riconsacrarsi al lavoro,
acquistandosi nuove clientele.
Ma a Firenze non mancavano artisti cono-

sciuti e provetti, e il nuovo arrivato mal poteva
così su due piedi acquistaro riputazione, inco-
raggiamento e favore.
Gli conveniva fare un socondo tirecinio, più

scabroso del primo: in quanto che gli anni e i
bisogni erano in lui cresciuti, e, oltracciò, gl'in-
combeva l'obbligo di provvodere alla sussistenza
della sua figlioletta.
Una qualebo commendatizia di persona rag-

guardevolo gli sarebbo stata utilo senz'altro. 11
buon nome che in Roma erasi acquistato nel-
3'arte, a Firenze ora affatto ignorato; e le rela-
zioni fra l'una regione e l'altra d'Italia erano a

quei tempi troppo scarse e infrequenti, perchè

la fama di un' artista varcasse prestamente i
confini dello Stato nel quale dimorava. Ma con
l'alto clero erasi posto in rottura a motivo della
sua condotta politica e del modo brusco e re-
pentino onde aveva abbandonato la città eter-
na. Al suo primo amico e benefattore, il cardi-
nale Prierio, non s'era neppur degnato, partendo,
di rivolgero una parola di commiato. Poteva
essere dimenticanza, ma fu considerata ingra-
titudine: e il cardinale, già vecchio ed infermo,
troncò secolui ogni relazione, e non volle più
udirne a parlare.
Lo scarso peculio che, nel pigliare la via del-

l'esilio, aveva portato seco, s'era ormai ridatto
agli sgoccioli. Giunto in Firenze, aveva tolto o
pigione un appartamento elegantissimp,;,alla
sua tavola, imbandita di cibi squisiti, sedeva
sempre qualche coinmensale; non pago di ciò,
aveva voluto, poco dopo il suo arrivo, recarsi a
visitare le principali città della Toscana; al la-
voro, un tempo a lui tanto caro, non aveva a-

vuto agio nè voglia di pensare. La sua mente

era offuscata, il suo cuore spezzato, l'avvenire
gli si affacciava al pensiero minaccioso e cupo.
Quand'anco avesse voluto ritrarre il piede dalla
lubrica via, nella quale erasi volontariamente

posto, e rientrare in Roma, e ricostituiro la sua
famigliuola, non gli sarebbe stato più permesso
il farlo. A chi toglieva, fosse pur volontaria-
mento, il bastone del pellegrino, e recavasi in
altri paesi, meno schiavie più fortunati, le porte
di Roma rimanevano inesorabilmente achiuse, e
per sempro. Ma quest'idea, del resto, non gli
si affacciò mai alla mente. Soffriva, ma non gli
veniva mai meno il coraggio. Tropidava, più che
sulla sorte propria, su quella della sua figliuola,
e il ricordo del passato, le preoccupazioni del·
l'avvenire

, l'inquietudine dello spirito soffo-
cava, di proposito deliberato, nell'orgia e negli
stravizzi.

E in quella notte, come spesso gli accadeva,
trovavasi in cosiffatto stato di esaltazione. E

quando, rimasto solo, buttossi, vestito com'era,
sovra una poltrona, per riposarsi brev'ora, fu
conturbato da un sogno angoscioso. Gli parve
che, costretto dal bisogno a rientrare in Roma
e ripigliarvi il posto onorevole che aveva per
lo addietro occupato, gli sgherri del gove'rno
pontificio venissero a strapparlo dal seno della
BUS famÍgliuOIS, O ÎO menaSSerO in OscurO 8 IR-
rido carcere. Stette lung' ora travpgliato da

quell'incubo. Quando si riebbe e aperse gli oc.
chi, videsi dinanti la piccola Giuditta, vispa e
giuliva, vestita a festa - era il capo d'anno -
coi biondi capegli inanellati che le.scendevano
sugli omeri.
Dotata d' intelligenza superiore alla tenera

sua età - contava poco più di tre anni --- fin-
chè suo padre non si fu destato, se ne rimase
seduta a lui vicino, reprimendo quasi il respiro
per non interrompergli il sonno. Come prima lo
vide a muoversi e distendersi, rizzossi ansiosa
di abbracciarlo. Nello stato di dormiveglia in
cui trovavasi, Fortunolo udi l'alitare della bim-
ba, o, allungate le braccia, la tolse e adagiolla
sulle proprie ginocebia.
Al vegerlo così pallido e istecchito, la bam-

bina n' ebbe quasi paura :

- Babbo, cho hai? gli chiese col tuono ca-

rezzevo'o della sua vocetta argentina.
- Cosa vuolo ch io m'abbia la mia piccola

medichessa? le rispos'egli sorridendo, e scoc-
candole un bacio sulla rosca guancia.
Ma accortosi che, comunque s'ingegnasse di

dissimularlo, il suo malessere non isfuggiva allo
Sguardo peactranto della bimba, vergognando
di accennare alla causa vera della sua indispo-
sizione, atteggiossi a serietà, e lo soggiunse pre-
mendole la manina:
-- Ho passato la notte a lavorare, e mi sento

un po' male al capo. Ma gli è un affere da nulla,
sai!... Che lusso

,
madamina ! esclamò quindi

sbirciandola da capo a'piedi.
- Sai bene : è giorno di festa, em' avevi pro-

messo tante cose per questo giorno.
- Sì, si: fra Paltre, quella di condurti a

spasso, e di mostrarti tutto ciò che'v'ha di bello
e di nuovo nelle bacheche di via Càlzajoli. Oh!
Lo rammento bene: e terrò la promessa.
- Sì, ma...
- Ma che cosa?
- Mi avevi pur parlato di una certa strenna...
- Ci sarà anco la strenna, avidiamo, le sog-

giunse egli preoccupato. Sol the tu mi lasci un
tantino solo a sbrigare alettile facceride, sarò
poi l'intera giornata a tua disposizione.
- Ma ho da dirti ancora...
La poverina non potò dir altro. Il colloquio

fu interrotto dal sopraggiungere della fantesca
con una lettera in mano all'indirizzo di Fortu-
nolo.
Era un invito a pranzo da parte di un signor

Panzani, ch'egli aveva conosciuto in Firenze
sino dal primo suo giungervi. Fortunolo stette
alcun poco incerto se dovesse accettare l'invito
o rifiutarlo, adducendo a pretesto il suo stato
d'indisposizione fisica. Alla fine risolvette di ac-
cettare, tra perchè il signor Panzani gli aveva
sempre usato lo maggiori cortesie, tra perchò in
fondo all'animo non gl'incresceva di trovärmodo
di distrarsi e di scacciare in quella guisa i tristi
poesieri ond'era agitato. Diè sesto ad alcuni
suoi affari; accomiiagnò la sua bimba al pas
seggio; mantenne secolci la promessa della
strenna col comperarle una ricca pupattola od
una elegante scatola di confetti, e allo cinque
no andò secolei a casa il Panzani.

L'accoglienza che n'ebbe fu, quale poteva ri-
promettersi, splendida e cordiale. Il signor Pan-
zani, o, a meglio dire, il professor Panzani, era

un giovane intelligente ed ardito, il quale aveva
da poco tempo ereditato da un suo zio la ricetta,
d'uno sciroppo destinato fin d'allora a salire in
grande rinomanza o a fruttargli larghissimi
guadagni. Aveva già messo su un vasto labora-
torio, nel quale tin numero considerevole di ope-
rai ammannivano, sotto la sorveglianza di lui,
la bevanda misteriosa, destinata, come leggevasi
sull'impronta delle boccette stiggellate a cera-

lacca rossa, a debellaro e guarire radicalmento
gran parte di malattie, e in principal modo
quelle provenienti da vizi umorali.
Fin da quando il Panzani ebbe avvicinata per

la prima volta Fortanolo, concepi il pensiero di
giovarsi dell'opera sua nell'intrapresa ch'egli
aveva iniziato sotto sì lieti auspicii. La perspi.
cacia, l'avvedutezza, il senso pratico e l'ingegno
pronto onde quell'artista era dotato conferma-

rono in processo di tempo il professore nel suo
proponimento. Egli non ignorava l'amore che
nutriva Fortunolo per l'arte alla quale erasi da
fanciullo consacrato: ma non ignorava nemaleno
lo stato di dissesto finanziario nel quale in quel
momento versava.
Determinò adunque di palosargli il suo inten-

dimento, e volle averlo seco quel giorno in sua
casa. Al lauto banchetto del Panzani, sedevano,
oltre a Fortunolo can la Giuditta, una vecchia
zia del professore, e il capolavorante del suo
laboratorio. Fortunolo avvicinava per la prima
volta queste due ultime persone: e, come sempro
accade in siffatte occasioni, la conversazione, im-
pacciata e fredda sulle prime, divenne a poco
per volta gsja ed animata, o contribuirono di
molto a rallegrarla il Chianti e l'Alcatico, ondo
la cantina del Panzani era a dovizia fornita.

(ConNnua)



flAzzrTTA-UPFIŒALE DEL BEGNO DWAIaThr

Bonfanti dottorOg abilitato in seguito ad
esame di concorso all'impiego di vicenegreta-
rio, nominato vicesegretario di 3• classe nel-
l'Intendenza di Bergamo;

Bolla Marcella, id., id. id. di Pavia ;
Ducci dottor Ugo, id., id. id. di Firenze ;
Ghe dottor Serafino, id., id. id. di Genova ;
Bonafini dottor Luigi, id., id.id. di Rovigo¡
Pani dott. Giuseppe, id., id. id. di Gagliari;
Pinoli dott. Stefano, id., id. id, di Bologna ;
Saltini dott. Antonio, id., id. id. di Milano ;
Loy-Isola dott. Enrico, id., id.id, di Sassari;
Tadisi Romeo, id., id. id. di Milano;
Galio Teofilo, id., id id. di Novara;
Bensa Federico, id., id. id. di Sondrio;
Italagazzi-Paquito Francesco, id., id. id. di Ge-
nova;

Nesi Guglielmo, id., id.id. di Perugia;
Califano Nicola Bernardo, id., id. id. di Lecce;
Chierici dott. Guglielmo, id., id, id. di Genova;
Cugini Ruggero, id., id id. di Chieti;
Contini Camillo, id., id. id. di Ancona;
Bartolucci Rainieri, id., in id di Catanzaro;
Chionio dott. Ermanno, id., id. id. di Arezzo;
Gravier dott. Luigi, id., id. id. di Lecce ;
Trotti Domenico, id., id. id. di Caltanissetta;
Pozzoli Angelo, id., id. id. di Girgenti;
Tedeschi Pirro Giovanni, id., id.id. di Cosenza;
Campione dott. Francescó, id., id. id. di Bari;
Salsi dott. Giusoppe, id., id. id di Girgenti;
Santoro dott..Michele, id., id. id. di Catania;
Carmagnola Bernardo, id., id. id. di Caltanis-
setta ;

Morone Pietro, computista di l' classe nell'In-
tendenza di Lecce, trasferito in quella di To-

Mauro Giuseppe, id. id. di Benevento, trasferito j
a Napoli;

Pederzoli Pilade, vicenegretario di 36 classe nel-
l'Intendenza diAtessandria, promosso ällsT
classe;

Fontanelli Egisto,id. id. di Salerno, id.
Drago Vincenzo, i4. id. di Massa, id.;
Ballini Italico, id. id. di Udine, id;
Bortoletto Glitseppe, id. id. di Treviso, id.;
Fabro Luciano, id. id. di Como, id.;
Bocca Casimiro, id. id. di Novara, id.
Vaghetti Dario, id. id. di Livorno, id.
Marsano Raflaele, íd. id. di Lecce, id.
Guerri Oreste, id. id. di Perugia, id.;
Vaccaro Francesco, id. id. di Bari, ist.
Ghilini Pietro, id. id. di Cuneo, id ;
Farina Matteo, id. id. di Salerno, id ;
Sticea Camillo, id. id. di Alessandria, id.;
De Pol Angiolo, id. id. di Perugia, id.
Ciampi Giovanni, id. id. di Ancona, id.;
Consigli dott. Agostino, id.id. di Ravenna, id;
Lusuardi Luigi, id. id. di Reggio Emilia, id;
Ciccarelli Achille, id. id. di Lecce, id. e trasfe-
rito a Napoli;

Nicolosi dott. Matteo, id. id. di Catania, pro-
mosso alla 2' classe;

Failla Giuseppe, id. id. di Messina, id.
Lampugnani dott. Ernesto, id. id. di llilano, id.
Albergo Agatino, id. id. di Caltanissetta, id.;
Bevilacqua Emanuele, id. id. di Salerno, id.;
Cassini Stefano, id. id. di Cremona, id.
Ascheri Alessandro, id. id. di Alessandria, id.
Gastaldi Pietro Paolo, id. id. di Piacenza, id.
Longobardi Domenico, id. id. di Napoli, id.;
Borelli Adolfo, id. id. di Lucca, id.;

nuo;

Lagorio ing. Guglielmo, id. in aspettativa,.ri i
chiamato in servizio nen'Intendenza di Ge-

nova;
Guerini Achille, computista di 2•classe nella
Intendenza di Bonorento, trasferito in quella
di Caserta;

Rossi Antonio,ië.i& di Benevento,id.di Ca-
serts;

Rossi Raffaele, id. id di Potenza, id. di Caserta;
Crescentini Ferdinando,-id.id. di Brescia, id. di
Como;

Cantone Francesco, id. id. di Catania, id. di
Afessica;

Bondi Corrado,id. di 8•classe id.diCatania,
id. di-Cosenza;

Barilli Atturo, id. id. di Piacenza, id. di Roms;
Crema Giuseppe, id. id. di Bari, id. di Ferrara;
Tallandini Giovanni, id. id. di Reggio Calabria,
id. di Pesaro;

Pinchetti Giovanni, id. id. diBari, id. di Brescia;
Janer dott. Eugenio, id. id. di Pisa, id. di Fi-
renze;

Trucco Lorenzo, id, id. di Potenza, id, di Porto
Maurizio;

Ponis Tito, id. id. di Aquila, id. di Ancona;
Cattageo Tancredi, id. id. di Cosenza, id. di
Roma;

Castellani gugenio, abilitato in seguito ad esa-
me di concorso all'impiego di computista, no-
minatocomputista di3= classenell'Intendenza
di Milano ;

Nattii Vittorio, id., id. id. di Alessandria;
Sangaletti Attilio, id., id. id. di Macerata;
Bravetta Federico, id., id. id. di Aquila;
Bosisio Ruggero, id., id. id. di Aquila;
Manescalchi Alessandro, id., id. id. di Caserta;
Venosta Luigi, id , id. id. di Teramo;
Pavesio Amedeo, id., id. id. di Roma (Ufficio
centrale del macinato);

Carrano Angelo, id., id. id. di Girgenti;
Lombardi Annibale, id , id, id. di Firenze;
Anselmi Oreste, id., id id. di Benevento;
Gherardi Qainto, id., id. id. di Benevento;
Moretti Gaetano, id., id. id. di Pavia ;
ßordelli Luigi, id, id. id. di Campobasag;
Gemelli Guglielmo, id., id. id. di Lecce;
Roth Ferdinando, id., id. di Bari;
MescheroniNorberto, id., id. id. di Potenza;
Tessera Stefano, id, id.,id. di Potenza;
Ceretta Giuseppe, 11, id. it di Potenza;
Pisati Torquato, id., id.id. di Potenza;
Molinari Vincenzo, id., id. id. di Potenza ;
Frigerio Antonip, id,, ide id. di ReB5io Ca.
Jabria (

DeGmone Giothimi. & iiLii di.Reggio Ca-
labria

Perdecreti RR. eMinig del 13 gennaio 1873

Morace Fijippe, segreterip di y classe nell'In-
tendenze di Cosenza, traatqrÍte in quella di
patanzaro;

Gnosto dptipr ,Lodoyjco, videságretario di 1'
classa nelfÏntendentà di Firdnse, abliftsto in
seguito ad 'esame ai'concorsWalPimpiego d
segretato; nothinate sagtekario di 3•ëclasse
nell'Intendenia.di Roma; .

BonombGiovanni,spplicatoinblMinidard delle
finanze, id.;ã4eidedi lifodena; e

Biandi Salvatogegigg id., id. i&di,Bari;
Bromo (liovannigragioniere dW,cIpsse nel Mi.
nistero delle Einang,monug raglomere di

P classe nelPInteggenza diUdige
Perdecreti RR. e hiipist. get 19 gennaio 1875:
Asonli Napoleone, yicesegretario di l' classe
nell'Intendenza di Genova , abilitato in sel
gnito ad egame di concorso at!'impiego di se.
gretario, nonlindo segietario di 3' classe nel-
l'Intendenza disassari,

Celentani Giovanni, vicesegretario dí 2· olasse
nell'Intendenza di Catanzaro, promosso alla
16 classe

Vasseili Cesare, id id. di Mil id.
Brambilla de' Carminati Antonio, id, id. di Bre-
scia, id.;

Toesca di-Castellazzo conte dottor Gioacchino,
id. id. di Torino, id.

Grazzi Antonio, id. id. di Mantova, id.
Craveri Fedele,id. id. di Cuneo,id.;
Bonura Raimondo, íd. id, di Palermo, id;
Preziosi Federigo, id. id. di Napoli, 14,;
Isolani Carlo, id. id. di Siena, id.;
Lopez Carlo, id. id. di Aquila, id.;
Cao Onesto, ja. id. di Treviso, id.;
Coppini Ugo, id. id. di Firenge, id.;
Indica-Spadafora Gaetano, id. id. gi Catania,
idem;

Zoccheddu Michele, id. id. di Cagliari, id.;
Calleri diSala cav. Eugenio, id. id. di Ascoli, id.
Magani dott. Giovanni, id. id. di Ferrara, id.
Marcato dott. Luigi, id. id. di Rovigo, accettata
la dimissione ;

Failla prof. Tommaso, id. id. di Campobasso,
trasferito a Caserta;

De Rossi Giuseppe, abilitato in seguito ad ess-
me di concorso all'impiego di vicesegretario,
nominato ricosegretario di 3' classe nell'In-
tendenza di Roma;

Pecchio Giuseppe, ragioniere di la classe nel-
l'Intendenza di Beneveng nominato primo
ragioniere di 2' classe ivi;

Della Negra Giovanni, il. id, di.Cremona, id.
id. ivi;

Brandolini Ciro, computista di 1•classe neß'In-
teridenza di Ferrara, traaterito in quella di
Ravenna;

Brocco Giuseppe, computista di 2•classe mell'In
tendenza di Venezia, promosso alla l'elasse;

Bajona Antonino, id. id. di Palerme, id.;
Bensi Enrico, id. id. di Alessandria, id.;
Gola Angelo, id. id. di Milano, id.;
Musti Carmine, id. id. di Napoli, id.;
Damia Pasquale, id. id. di Milano, id.;
Viola Pietro Ercole, id. id. di Milano, id;
Andruzzi Emilio, id. id. di Vicenza, id.;
Firpo-Ventimiglia dottor Andrea, ii. id. di Pa-
lermo, id.;

Massari Achille, id. id. di Bologaa, id.;
Zucco Antonio, id. id. di Genova, id.;
Grilli Augusto, id. id. di Brescia, id.;
Treccani Ciro Secondo, id.id. di Brescia, id.;
Donati Cesare, id. id. di Catanzaro, id;
Mauruzi Ercole, id. id di Avellino, id.;
BifBCarlo, id. ii. di Milano, id.;
Menabue Giovanni Battista

,
id. id. di Mo-

dena, id
Dalla Valle Luigi, id. id. di Bologna, id.;
Oberto Giuseppe, id. id. di Milano, id ;

Spasari Saverio, id. id. di Catanzaro, id.;
Mirogli Cesare, id. id. di Bologna, id.
Passetti Quintilio, id. id. di Pisa, id.
FalconiPaolo, id, id. di Perugia, id.
Venezia Luigi, id. id. di Napoli, id.
Anastasi Domenico, id. id. di Palermo, id.
Barbier Antonio, id. id di Cremona, id.;
oglisi Giuseppe, id. id. di Palermo, id.;
Ýerducci Gaetano, id. id. di Perugia, id ;
Novelli Pietro, id. :d. di Firenze,id.;
Tognotti Pietro, id. id. di Arezzo, id.;
Artpsi Alessandro, id. id. di Parma, id,;
Curti Enrico,, id id, diNapoli, id.
NN Costantino, id. di Roma, dichiarato di-
missionario dall'impiego ¡

Taglimpietra Antonie, canagatista di 3' classe
nell'Intendenza di Ýenezas promosso alla 2=
clsage;
löna Giuseppe, id. id. di Messina, id;
Saluto Giuseppe, 14. id. di Foggia, id.
Cravario Andres, id. iDdi Torino, id.
De Torrebruna Alberto, id. id. di Bari, id.;
Cardia Francesco, id. id. di Cagliari, id.;
Zanelli Girolamo, id. id. di Sondrio, id.;
Salvietti Enrico, id. id. di Reggio Calabria, id.;
3farghinotti Egelo, id id. di Cagliari, id.i
Colombani Antonio,.id. id. di Ferrara, id.;
Santarello Pietro, id. id. di Venòzia id.;
Pace Gipvanni, id. id, di Teramo, id.;
Nanetti Gaetano, id. id. di Bologna, id.;
Ghisotti Giuliano, id, id, di Cremona, id.
Casanova Melchiorre, id. id. di Teramo, id.
Dagna Gaetano, id. id. di Bergamo, id.;
Vecci Luigi, id. id. di Chieti, id.;
Lipani-Carti Michele, id. id. di Catania, id.
Brunaccini Vincenzo, id. id. di Messina, id.
Gentile 3fariano, id. id. di Chieti, id.
Rugiero Stanislao, id, id, di Catanzaro, id.
Knoller Aristide, id. id. di Pavia, id.;
Bottazzi Luigi, id. id. di Catanzaro, id.;
Glardullo Giulio, id. id, di Salerno, id.;
Gorlini Alessandro, id. id, di Como, id.:
Assanti Alfonso, id id. di Aquila, id.;
Altieri Camillo, id. id. di Salerno, id.;
Leone Carmela, id id. di Siracusa, id.;
Agrimi Francesco, id. id. di Lacce, id.;
CA¥agne Domenico, id. id. di Bergamo, id.
Rizzi Vincenzo, id. id. di Bari, id.;
Casini Federico, id. id. di Cosenza, id.;
Porcini Giuseppe, id. id. di Cosenza, id.;
Fiorini Giuseppe, id. id. di Bologna, id.;
ßartelloni Raffaello, id. id. di Firenze, id.;

Novaro Niccolò, id. id. di Genova, id.; I

Mossa Raimondo, id. id. di Genova, id.;
Vaccarino Giuseppe, id. id. di Pavia, id.;
Bertelli Ferdinando, id. id. di Padova, id.;
Lombardi Giovanni, id. id. di Vicenza, id.
Rossini Antonio, id. id. di Udine, id.;
Sansoni Gaetano, id. id. di Verona, id.;
Torre Giuseppe, id. id. di Venezia, id.;
De Calice Angiolo, id. id. di Udine, id.;
Franco Antonio, id. id. di Ravenna, id.;
Bertolini Albino, id. id. di Belluno, id.;
Pietroben Giovanni Battista, id. id. di Treviso,
idem;

Pitteri Vincenzo, id. id. di Udine, id.;
Gennari Teodoro, id. id. di Mantova, id.;
Rivolta Carlo, id. id. di Sassari, id
Bulletti Emilio, id. id. di Belluno, id.
Visconti Giuseppe, id. id. di Lecce, id;
Del Fabbro Enrico, id. id. di Udine, id.;
Mandruzzato Francesco, id. id. di Treviso, id.;
Sindoni Pasquale, id, id. di Messina, id.;
Di Ciò Tommaso, id. id. di Chieti, id.
Greco Angelo, id. id. di Cuneo, id.;
Hineg Luigi, id. id. di Cremona, id ;
Lombardi Natale, id. id. di Como, id.;
Barone Giuseppe, id. id. di Novara, id.;
Grassi Giovanni, id. id. di Treviso, id.;
Fontana Leone, id. id. di Bergamo, id.;
Pinto Aurelio, id. id. di Napoli, id.;
Curci Raffaele, id, id. di Avellino, id.;
Conforto Salvatore, id. id. di Girgenti, trasfe-
rito a Trapani ¡

Cavicchini Annibale, abilitato in seguito ad e-
same di concorso alPimpiego di computista,
nominato compatista di 36 classe nell'Inten-
denza di Reggio Calabria;

Del Bue Paolo, id., id. id. di Cosenza;
206ozzi Pietro, id., id. id. di Potenza;
Pedroli Gaetano, id., id. id. di Catania;
Badoglio Guido, id., id. id. di Catania;
Galanti Oreste, id., id. id. di Catania;
Cacciari Agostino, id., id. id. di Siracusa;
Manetta Giuseppe, id., id. id di Catania;
Zucchi Arrigo, id., id. id. di Caltanissetta;
Amadio Giov. Batt., id., id. id. di Caltanissetta;
Zani Andres, id., id. id. di Girgenti;
Cantoni Luigí, id., id. id. di Girgenti;
Bonetti Agostino, speditore copista di l' classe
neTInte:ulenza da Macerata, nominato proto-
collista in quella di Bari;

Calabrese Salvatore, id. id. di Salerno, id. id. di
Caserta;

Di Vincenzo Mariano, id. id. di Trapani, id. id,
di Trapani;

Ricca Carlo Servelo, id. di 2• classe id. di To-
rino, promosso alla la cl.;

Gira Eugenio, id. id. di Como, id.;
Cocciolla Ginseppe, id. id. di Caserta, id ;
Tassi Carlo, id. id. di Perugia, id.;
Simi Candido, id. id. di Firenze, id.;
Cavazzuti Pietro, id. id. di Pavia, id.;
Montanaro Bartolomeo, id. id. di Campobasso,
idem;

Russitano Gaetano, id. id. di Catania, id.;
Caracciolo di Torchiarolo Raffaele, computista
di 2= classe nellTutendenza di Salerno, nomi-
nato speditore copista di la classe nell'Inten-
denza stessa;

Almovi Camillo, id. id. di Milano, id. di 2= cl.
id. di Novara ;

Rivolta Giovanni, speditore copista di 3 cL
nell'Intendenza di Como, promosso alla 2 cL;

Petrina Felice, id. id. di Venezia, id.;
Rota Giov. Batt., id. id. di Venezia, id.
De Cesare Francesco, id. id. di Caserta, id.
Di Grazia Nunzio, id. id. di Siracusa, id.;
Lo Cicero Gerlando, id. id. di Girgenti, id.; I
ßissa Vittorio, id. id. di Mantova, id.;
Baganzani Alessandro, id. id. di Verona, id.
Crovaro Carlo, computista di 3· clas e nell'In-
tepdenza di Sassari, nominato speditore co-
pista di 2· classe nell'Intendenza stessa;

Buillet Maurizio, id. id. di Cuneo, id. id. di No-
vara ;

De Rubeis Ferdinando, id. id. di Aquila, id. id.
di Pesaro;

Testa Romeo, giå scrittore delle ipoteche, id. di
8• classe id. di Macerata.

Per decreto Ministoriale del 20 gennaio 1873 :
Boericar. Carlo, intendente di 3' classe a Ve-
rona, trasferito ad Alessandria.

Per decreti Rft e Minist del 23 gennaio 1873:
Bergonzio Radaming segretario di. 2' classe
nell'Intendenza di poggia, trasferito in quellas
di Brescia;

Lualdi Francesco, id,di 3' classe id. di Livocop,
id. di Fogg;

Rovelli Giuseppe, vicesegretario di 1* classe
nell'Intendenza di Toriho, abilitató'irtsegniff
ad esame diconcorso all'impiego di segreta-
rio, nominato segretario di 3' t:lasse nelPIn-
tendenza di Teramot

Pezzella Enrico, id. id. di Chieti, trasferito a

Campoba660 ¡
De Mattia dottor Nicola, abilitato in seguito ag
esame da concorso all'imptego di vicesegrets-
rio, nominato viceïegretario di 3= classe nel-
l'Intendenza di ReggioCalabria ;

Konzani dottor Alfoxish, id., id. id. di Bene-
vento;

Novelli Francesco, id.,id.id. di Sondrio;
Azara Raffaele, computista di 1•classe nella
Intendenza dl Milano, abilitato in seguid ad
esame di concorso all'impiego di ragioniere,
nominato ragioniere di 34 classe netPInten-
denza di Cagliari;

Verdiani Daniele, computista di 8* classe nella
Intendenza di Campobasso, trasferitoin quella
di Lucca;

Franceschi Antonio, computista nel Ministero
delle Finanze, nominato computista di 36 cl.
nell Intendenza di Venezia;

Rossini Niccolò, controllore negli uffizi di com.
misurazionedelle tasse in disponibilità, id. id.
di Udine;

Tucci Giov. Giuseppe, protocollinta nelPInten-
denza di Benevento, trasferito in quella di
Caserta;

Calabrese Salvatore, id. id. di Caseria, id. di
Benevento;

Benvenuto Vincenzo, speditore copista di 3= cl.
id. di Genova, id. di Firenze.

Per R. decreto del 30 gennaio 1873:
Rota Francesco, computista di 16 classe nell'In-
tendenza di Napoli, collocato in aspettativa
per motivi di a date.

Disposizioni fatte nella upcialità del Corpo
delle guardie doganali:
Per R. decreto del 29 dicembre 1872 :

Mainonti Giuseppe, brigadiere, nominato sotto-
tenente.
Per R. decreto del 23 gennaio 1873:

Torrioli Francesco, tenente di 2= classe, collo-
cato in aspettativa per motivi di salute.

Con decreto 29 gennaio 1873 del Ministro di
Agricoltura, Industria e Commercio è stato
dispensato dal servizio sulla sua domanda a
datare dal 1" febbraio successivo l'alliem ve-
rificatore di pesi e misure Achille Farina.

Con decreto Reale õelli23 u. s. mese di febbraio
lo scrivano di 26 classe nel corpo d'Intendenza
militarePagani Carlo venne collocatoinaspet-
tativa in seguit6 a sua domanda.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario

, fatte con decreto del 16 feb-
braio 1873:

Murra Emanuele, cancelliere presso il tribu-
male civile e correzionale di Cagliari, pro-
mosso alla 1= categoria;

Crobu Giuseppe, id. d'Oristano, id. alla 2' ca-
tegoria ;

Sordi Filippo, id. di 3fondovi, id. alla 3• cate-
goria ;

Cambinggio Luigi, id. di Novi Ligure, id. id.;
Ad Alby Giovanni Emanuele, vicecancelliere
nel tribunalecivile e correzionale di Aosta,
assegnato lo stipendio di 26 categoria;

Piacenza Ignazio, id, di Torino, promosso alla
3' categoria;

Olivas Giovanni, segretario di, Regia procura
presso il tribunale civile e correzionale di Sas-
Sari.id. alla 2' categoria.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
dei notai con decreti Reali del 16 feb-
braio 1873:

Biasucci Vincenzo , sostituto nell'ufficio nota-
rilediRoma di proprietà dell'eredeBartoli,
edamministrato dal notaio Filippo Battao-
ni, è trasferito colla stessa qualità nello sta-
dio del notaio Alessandro Poggioli, di Roma;

Alfonsi Alfonso, già notaio in Valmontone ed
attualmente vicecancelliere del tribunale di
Velletri, è reintegrato nella carica di notaio
colla residenza in Velletri, a condizione che
rinunci all'attuale suo impiego.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

Con decreto prefettizio del 2ö febbraio de-
corso venne resa esecutoria la deliberazione 13
ottobre 1872 del Consiglio comunale di Carlen-
tini in provincia di Siracusa per l'istituzione
nel comune stesso di un mercato di tessuti e di
oggetti diversi da tenersi nel lunedì di ogni set-
timana.

Roma, addì 10 marzo 1873.
Per a Direscre capo dena 8• Divisions

A. Romm1.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

In mdienza delli 16 febbraio u s. S. M. si è
degnata di firmare il decreto in virtù del quale,
ad istanza della Società delle Miniere di Gen-
namari ed Ingartosu, la concessione della mi
niera di piombo argentifera detta di Canal
Grande in circondario d'Iglesias, provincia di
Cagliari, è estesa anche ai minerali di zinco.

DIRMIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(s•p.micadone).

Vonne domandatala rettifica dell'intestazione
d'una rendita consolidato 5 0¡O, iscritta al
n. 8597 dei registri della cessata Direzione del
Debito Pubblico di Napoli, per annue L. 25, al
nome di D'Antonio Atarig Giuseppe fu Gennaro,
domiciliato in Napoli, allegandosi Tidentità
della persona delIA medesima con quella di
D'Antonio Maria Giuseppa, fu Gennaro, domi
ciliata in Napoli.
Si dillida .chiunque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un meno dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
noff intervenendo opposizioni di sorta saà ese-
guita la chiesta rettifica.
Firenze, 9 febbraio 1873.

Flapsilare Generale: Omaror.nr.o.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO
Alla Camera dei Comuni il conte di Lan-

derdale richiamó l'attenzione sulla notizia

data dall'Evening Standard, secondo la quale
il re delle Asanthees, piccolo regno limitrofo
alle colonie inglesi della Costa d'Oro, nella
Guinea settentrionale, avrebbe dichiarato la

guerra alla Gran Bretagna, e oltrepassato il
confine con 12,000 uomini.
Il conte di Kimberlay, segretario di Stato

per le colonie, dichiarò non essere esatto che

il re degli Asanthees abbia dichiarato la guer-
ra, ma ha bensi passato la frontiera ed entrò
sul territorio inglese alla testa di 12,000 uo-
mini, senza avere dichiarato la guerra. Non
si potrebbero ora addurre le precise cagioni
di questa improvvisa invasione. Il ministro

soggiunse, non doversi tuttavia considerare

koppo leggermente questo avvenimento, at-

teso che disgraziatamente in contingenze ana-
Ioghe queste invasioni erano state precedute
da gravi lagnanze. La versione che pare più
prossima al vero è che certi capi siano stati
espulsi dal territorio inglese, dove essi avreb-
bero dovuto non essere molestati; e per que-
sta ragione il re degli Asanthees sarebbe stato
spinto alla vendetta. Il conte di Kimberlay di-
chiarò che il governo della regina tiene rivolta
la sua attenzione su questo fatto, e parecchie
navi da guerra sono alla stazione pronte ad
operare secondo gli ordini che verranno dati.
Il signor Lewis annunziò alla Camera dei

Comuni, che egli proporrà una risoluzione af-
finchè venga immediatamente ridotta, ed an-

che abolita, appena che ciò sia possibile, l'im-

posta sui redditi (income tax).
Quindi lord E. Cecil chiamò l'attenzione

sulla tassa che presentemente aggrava i con-
tribuenti del Regno Unito nell'interesse della
difesa delle colonie. L'oratore disse, la Ca-

mera essere d'avviso che sia giunta l'ora di

liberare i contribuenti dalla tassa disuguale,
di cui furono sino ad ora aggravati nell'inte-
resse generale del regno. Per lo avvenire ogni
colonia dovrebbe essere invitata, giusta la sua
popolazione e i suoi mezzi, a contribuire con
uomini e danaro alla propria difesa, in virtù
di accordi presi tra il governo della regina e il

governo colôniale. Si tratta soltanto di sapere
se le colonie siano realmente nel caso di par-
tecipare alle spese della scambievole difesa.
La mozione di Iord Cecilfu combattuta dal

signor Knatchbul Hugessen,ed appoggiata dai
signori Macfie e Adderley. Poscia, dopo un
discorso del signor Gladstone contro alla me-
desima, fu ritirata dal suo autore.

La Camera prussiana dei Deputati, nella
seduta del 7.marzo, ha approvato alla terza
e definitiva lettura una serie di progetti di

legge, tra i quali si trovano quello sun'im-

posta delle classi, riformato dall'esonerazione
delle classi meno agiate, e queno sulle inden-
nità di soggiorno e di viaggio pei funzionari
dello Stato e pei membri della Camera dei
Deputati.
Quindi la Camera cominciò la discussione,

in seconda lettura, della prima tra le leggi
politico-ecclesiastiche, quella che tratta della
istruzione del clero e della nomina agli im-

pieghi ecclesiastici.
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung fa un

caloroso appello ai membri liberali della Ca-
mera dei Signori, perchè non manchino alla
seduta del 10 marzo, nella quale la Camera
doveva occuparsi della legislazione che regola.
i rapporti tra la Chiesa e lo Stato, e dovevasi
anzitutto discutere la legge che modifica gli
articoli 15 e 18 della Costituzione, relativi
alla libertà religiosa ed al libero esercizio dei

culti.

All'Assemblea di Versaglia, l'8 di questo
mese, è continuata la discussione del progetto
di legge della Commissione dei Trenta. L'e-
mendamento presentato dal signor Luciano
Brun all'articolo terzo, secondochè abbiamo
riferito ieri, venne respinto con 499 voti con-
tro 163. Indi fu approvato l' articolo terzo ed
aperta la discussione sul quarto, al quale sono
stati proposti vari emendamenti. Il signor
Hervé de Saisy chiese l'appello al popolo; il
signor Jean Brunet, che l'Assemblea nomini
una seconda Commissione dei Trenta ; il terzo
un progetto di costituzione. L'Assembleapre-
stò poca o nessuna attenzione alle ragioni
addotte da questi signori per giustificare le
loro proposte. Dopo diche la seduta fu levata.

Parlando della reiezione dell'emendamento
del signor Luciano Brun, il cui oggetto era di
rimettere all'Assemblea It decisione intorno
al carattere delle interpellanze ed alla conse-

guente ammissioneod esclusione delpresidente
dalle discussioni, il Journal des Deats scrive:
« La considerevole maggioranza di 499 voti

sopra 662 votanti clie si è pronunziata contro
questo emendamento suggerito da un invinci-
bile diffidenza verso il signor Thiers, dà a
questo voto una significanza importantissima.
Ce ne congratuliamo coll'Assemblea che con

ció ha mostrato di essere animata da uno spi-
rito di conciliazione veramente sinœro e di

respingere siccome indegni di lei tutti i sotter-
fugi coi quali si vorrebbe rompere l'accordo
che si è così faticosamente, ma tanto feßce-
mente stabilito fra lei ed il governo e la cui
necessità è talmente evidente e forte clie do-
mina tutti i convincimenti e che la seda pas-
sione può disconoscere. Senza essere accusati
di feticismo si può infatti dire e il signor Du-
faure lo ha implicitamente proclamato: questo
potere esecutivo, il quale DOC è esercitato che

per delegazione dell'Asseniblea, questo potere
contro del quale si cercano garanzie e che in

taluni luoghi si analifica di personale e di

usurpatore, è atora indispensabile al paese e
non inspira ch.e un solo timore serio, quello di
vederlo rititarsi. Il presidente della repubblica
metterebbe al certo nel più grave imbarazzo
i signoti di Belcastel, di Lorgeril e gli altri coi
loro trifiammi e colle loro bandiere qualora
rasseguasse questo potere. »

Abbiamo già recato le disposizioni princi-
Pa.ii della proposta presentata dal governo
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agnuolo all'assembles nazionale, e relativa isti dau'articolo 135 del regolamento approvate oon zi0ne per gli intereni sociali, tratt ando col Go- 1:OR:A DI PARIGI - 11 marro.

a la convocazione delle Cortes costituenti. verno su basiconvenienti per adlivenire a i un
er.ceto francese s op. . . . .

.

9110 11
UPFICIO CENTRALE ETËOh0LOBICO.

Ecco il testo della suddetta proposta : 136, qualoraas fossero accord0'
Id. id. Sne m<se . .

- - - Firenze, 11 marf.Q 973 (OrG 16 AS).
< Art. 1. Le Cortes della nazione, compo. Nelristansa sark dichiarato di uniformarsi alle con- Ers es, 11 u, gio. . . . . .

57 1 Mi 75 Cielo copertoo payeloso,pigyosoA Palermo idizioni tutte prescritte dal mentovato regolamento sul L'Assemblea nazionslo continua a discutere la. 2.1. 5 Gio. . . . . .
89 1 69 05 soillano venti di sad di poca intentità; sciroccoste soltanto del Congresso di deputati, si ha il progetto della Commissiope dei Trenta. Id. Wahm s op. .

. . . .

65 75 65 50 forte alla Palmaria e4s Livorno; la pressioniriuniranno a 31adrid, col carattere di& Napoli, addl28febbraio 1873 Guiraud, della destra,Franelieu, dell'estrema Id. id. la corr. . .

-- -
- - sono quasi diminuito da 2 a 6 mm. in tutta latuente, il giorno 1° di raaggio del corrente a Direnersa

destra, e Luigi lilane,della sluistra, domandano c<ssomato inglem . . . . . . . 929;t6 929;16 pouisola; il mare è generalmente mosto,)gi-
anno, per l'ordinamento della repubblica. "

la soppressione dell'ultimoarticolo. r to i o-Veneta . - -- to el golf T to e en
4 ArL 2. Si procederà all'elezione dei de-

,, . . . . La discussione continuerä domatu Ferrovia Roms.ne.
. . . . . . . . 118 -- 117 - Tempo variabile.putati per le dette Cortes, nella penisola, nelle UgâÛÛl ÛIOL Û1 I'lŸÛ L1 Opstantinopoli, 11· Ooblignioni Ramme .

. . . . .
172 - 172 25isole adiacenti ed a Portorico, nei giorni 10, (AGENZIA STEFANI) L'ex-Granvisir Midhat ò nonunato ministro Qbbligas. Ferr. Vitt. Em. 1868 . - - 198 -

11, 12 e 13 del prossimo aprile· Londra, 10.
di giustizia. Savfet pascia, ministro di giust zia, LObbHgn. F vieMaridionli .

« Art. 3. Le elezioni verranno fatte secondo Il Times pubblica un dispaccio di Berlino in e nominato ministro degli affari esteri. L'ex-
Obb'd as della Tab - - 482 50 il StgDilo ÀtlilltBCS 8. ÛÊ © ÊEÊÊ6 Î ItBCole leggi vigenti, dovendo considerarsi, per ef- data del 9, il quale dice che le trattative colla govern tLr ella Sairia, e pascia, è nomi
bien is. sa. 869 - 861 ~

a. 203 delle ptBSieli ligiliale dalla $$riç deifetto della presente legge, maggiori di età Franciaprogredisconofavorevolmente,malgrado P
Berlino,11.

' in tonû a favore diapiegati eivili e militarietautt li spagnuoli che hanno oltrepassato gli If rt oso diætorbilnyseamräs Principe e Prien icpem rea e a varono IOTO ÎlŒigÎÍC-
« Art. 4. Le Cortes attuali continueranno del completo pagamento dell'inde

ze, 11.
rono ricerati alla stazione dall'Imperatore, dal

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
.

arimanere riunite finoa che non avranno l'Imperatriceedalleautoritämilitariccwiki 11
votati i progetti presentemente in discussione 11 conte e la contessa di Fiandra sono partiti

Principe reale ha un aspetto eccellente. Addi 11 marzo 1873.
per l'abolizione della schiavitù, la leva marit- per Venezia

Berlino, 11
tima e l'ordinamento di 50 nuovi battaglioni.

11 principe Arturo dloghilterra è partito per Soluta <Irlia Camera <tei Signori. -- Continua 7 ant. Messodi a pom. 9 pom. Omreazioni As¢rµ
« Art 5. Votate questo leggi, esse nomine-

Torino.

Madrid, 10 la discussione sulla modificazione degli articoli
ranno nel proprio seno una Commissione che Figueras è arrivato a Tarragona. 15 e 18 della Co tuzion

o dei ministri rla
Barometro.............. 758 5 i 157 7 756 5 756 2 Dan 9 pom. glo

rappresenterà l'assemblea, e verranno sospese Barcellona ò completamente tranquilla.
in (a orreúdi que te m opzioni; ne fa risa ne

Ter tro erno 8 0 14 3 10 6 10 5
le sedule.G. Questa Commissione avrà carat- | rapA aúnt pg c i pr een n

ec tà o se furar Umista relativa..... 97 80 73 92
m ..I c...I E.

tore consultivo per il potere della repubblica, lare, la quale termina con queste parole: « Sia- cattolici e specialmente da quella dell'arcive-
Umidità assointa..... 7 69 9 65 9 36 8 80

e potra convocare le Cortes attuali in circo- mo un popolo 4 liberali e non di demagoghi. a
acoyo Legochowyky. Dim06tryche la Chiesa pro- Anemoscopio.......... Calma 0. 2 O. O CalmA

stanze straordinarie. Le nuove elezionisonodefinitiyamente fi tes#gnte nog ) pynto comþromessa da queste Stato del cielo....... 2. veli 0. coperte 0. coperto 7. veli
< Art. 7. Riunita la Costituente, la Com- pe110 aprile e la nuova Assemblea sa rmnira

modificazioni e termina col consigliare l'appro e nebbiosa e nebbioso
missione rassegnerà i suoi poteri alle Cortes ! 1•maggio.

Madrid, 10. Taxione del progetto, facenlo risaltare gli in
att

,
ed overno rassegnerà i propriialle

-All'As emble nazio il i o
ve tileg slat viche deriser

ett LISTINO UFFICIALE DELLA2BORSA 1DI COMMERCIQ IRQ
minde, capitano generale di Barcellons, abban- una discussione che durò BOi OTO, 14 Û&donò il suo posto in un momento critico e che mera approva le modificazioni degli articoli seÛ&IllOTS (IBÎ DOþll i il governo prese misure per punirlo, condo le proposto del governa' VAI.ORI som==no

La Camera nella tornata di ieri proseguì la Rispopgendo quindi ad altre domande, il mi- Posen, 11. r.rrran omuso ranan nouso .n.n anno

discussione dello schemasull'ordinamento deÍ- nistro disse che l'indisciplins delle truppe di La Gassetta di Posen conferma che l'arcise

l'esercito, e ne approvò altri otto articoli, di Barc ria è ci can dell's) L dpoe os s to processo per R dLta Itaha a 1 - 74 12112 74 10 74 82 74 30 -- -- --

alcuni de' quali trattarono i deputati Englen, Londra, 12- Preatito Nazionale..
..

- - - - -
- - - -Arnulfi, Manfria, Palasciano, Tenani, Carini, Martos ha dato deGnitivamente la sua dimis. La Camera dei Comuni ha respinto con 287 *

_
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T
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T TDi Gaeta, Della Rocca, Ricci, il relatore Corte sione da residente dell'Assembles. Voti contro 284 11 bli relätivo all'Università Obbligazioni Beni Ecole-1 Ministro della y d'Irlanda, presentato dal Góverno. .iasticisoro.............. . - - -
-
- - -

- - -

e i uerra. Peraltes ricusa la candidatura di questa pre
New-York, 11, certineatisuìTe.orosoio I genn. 13 537 50 - - - - - - -- - -

- - - 522Fu annunziata una interrogazione del de- sidenza Detti Emiss. IBM 1 ottob, 72 - 75 45 75 40 - - - - - - - - -Oro 115 114. Prestito Itomano, Blount » 15 20 75 15 - - - - -
-
-putato Friscia al Ministrodell'Iriterno sulmodo Londra, 11.

D.tto nothschils....... I dicem. 72 - 74 10 74 05 - -- --
--
- - - -con cui furono trattati dagli agenti della forza Ieri 1000 operai hanno t¡preso il lavoro a BOBBA DI BRBIJNO - 11 marzo• BancaNasionaleItaliana 1 genn. 73 1000 -- - --

- - - - - -
-
-
-

pubblica alcuni cittadini che nel giorno anni- Dowlais ed altrettanti a Tradegar.
Austrische . 1|2 ML2 N

-
-
-versario della morte di Mazzini volevano de. Parecchie ofEcino furono riaperte.

.

Isombarde . . 1145t8 1155;8 ¯ ¯ ¯

porre una corona sul busto di esso, che si Glióperai ruinatori persistono nello sexopero Nobiliare. . , , . . . . . . . . . 2087¡8 209118 Danca Austro-Italiana.. 500 - - -
- - - - - - - - - 480conserva in Campidoglio. L'officina di Bolton fu chinsa in causa del Readitshauana

. . . .
.
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dalle ultime inondazioli!• I'itupero domande. 4 milioni di talleri sull'ia- xobiliare. . . . . . . . . . . . . 589 25 840 25 Obbli onidelleSS.FF.
Offerte gik annunziate nel nu- I dennità della guerra per costruire telegrafi stra

n - Ba i me - -
-
E
- - - -

- - -
Imero precedente .

. . . .

L. 1,760,662 93 tegici. Banan Nazionale 981 - 981 societhnomana enemi-Sottoscrizione aperta dalR. Con- Parigi, 11· Napoleoni d'oro . . . . 8 731:2 8 73 I maggio 67 587 se - - - - - - .- - .- -
- - -.solato in Vienna.

. . .
. . - 258 - Nella causa promossa delle Messaggerie MS- Cambio en Londra .

, , . . . . . 108 10 109 10 Pinuminamone a gas.. I luglio 72 500 669 - 068 -
- - - - -- - - -

-
OBerte private raccolte in Val di rittime contro la Compagnia di Suez, la Corte Bandita austriaca . . . . . . . .

74 - 74 - Titoli provvisorii detta.. > 500 - - - -
- - - -. - -

- - -Cecina (Pisa) . . . . . . .
- 37 35 d'Appello di Parigi sentenziò che la Compagnia Id. is, in area . . . ; 71 10 71 50 1 genn. 73 o -- --

- - -- -. - - --
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. .
. . . I 206 50 208 so credito Immobihare...... 500 --- - - -
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a 250 216 - - -

- - - - - - -
-

Banca Nazionale in Lecce » 40 - lando la sentenza pronunziata dal tribunate di 10 11
Società del Casino di Macerata » 193 20 commercio della Senus il 26 ottobre del 1872, o . . . . . . .
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.
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81 nominale Napoli................ 30 - -
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mansions comumanum.x or nears. L'Assemblea delle Ferrovie Romaneha gpre- ExionidellaBanaa Nas. (nuove) sšra Mar glia............ so 111 To 111 60 --
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Gli aspiraati alla detta nomina faranno pervenire a Oredito Nobiliare
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ELENCO N. 2 dede pensioni liquidate dalla Gorte dei conti del Regno a favore d'impiegati eivili e militari e loro (mniglie.

DATA E LUOGO LEGGE DATA PENS I ONE
;• COGNOME E NOME QU A L1 T À

APPMCATA
DEL DFCRETO OSSERVAZIONI
di liqmdazione MONTARE DECORRENZA

1 Cimino Teresa. 29 agosto 1831- Eboli

2 Brizio Giov. Battista.
. . . . . .

24 gennaio 1810 - Piaerolo

3 De Paola M.a Carmela . . . .
.
- 8 marzo 1802 - Caserts

4 Capobianco M.a Miehels
. . . . .

28 agosto 180& - Monopoli
5 De Angelis Agnese. - . . . .

.
. A febbraio1789 - Vieete

6 MarchiPrimo.
.

. . . . . . . . 121aglio1828-Bologna

7 Sodi Angelo. . . . .
12 settembre 1822 - Macerata

8 Timperi Achille 21 febbraio 1838 - Roma
9 Raini Carlo.

. . . . .
I giugno 1826 - Id.10 De Andreis Giuseppe. . . . . . .
1 gennaio 1841 - Terracina

11 Giorgi Chiara.
.

. . . .
. . . .

26 aprile 1813 - Roma12 Calisti Antonio 20 luglio 1822 - Vitorchiano
13 Ghigi o Chigi Vitale . .

. . . . . 7 luglio 1816 - Ravenna
14 Benvenuti cav. Filippo . . . .

. .
26 maggio 1807 -.-- Ferrara

15 Apolloni Bismca M.*. .
. . . . . 11 giugno 1829 - RomaId. Enrica M-'

- - .
. . .

4 id. 1830 - Id.

16 Jacovacci Alessandro . .
. . . 11 marzo 1837 - Id.

17 Pagliari Alessandro . :
- . .

. . 2 agosto 1827 - Pisa
18 Dal 13en Francesco. . . . .

. . .
18 febbr. 1827 - Quinto (Vicema)19 Caruso Domenico . . . 12 agosto 1841 - Unstellana (Bari)

20 Durbè Ginseppo -
-

- 21 aprile 1824 - Livorno
21 Pinesebi Luigi .

. . . .
. . .

11 nov. 1822- Piombino (Volterra)22 Monaldi cav. Isugenio . . . . . . 7 maggio 1818 - Livorno
23 Gagliani Filippo. . .

. - ·
· - -

7 settembre 1820 - Roma

24 Berafini Leonello. . . . . . . . .
17 settembre 1827 - Peragia

25 D'Angelo MicLele . . . . . . . .
28 aprile 1825 - Anacapri

26 Balbi Gicy. Battista . . . . . . .
2 dicembre f824 - Fwalmarino
(Finalborgo)

27 Mauro Filomena.
.

. . . . . .
16 agosto 1848 - Picarno

28 Garcscio Elisabetta . , , . . . .
80 novembre 1843 - Doleencqua

orfana di Cimino Giacomo, già esporale dei guarda-
cacem di Persano,4 dã4eamponalkterias, pens,

g à esattogdelle impostá dirette in Domodossola

vedovaFerrari Bartolomeo, già impiegato a riposo
vedova di Pighalato Giap gia guardia del damiindirettillitiehaicas
ved. di QuartiGiuseppe,gik guardia generaleal riposo
maggiore nei carabinieri esteri del già esercito pontif.

già giudice processante del tribanale di Viterbo

gia commesso nella procara carceraria di Roma
impiegato al Monte di Pietàdi Roma e

già aspirante tolvgrafico di prima classe
ved. di Rinaldi dott ignazio, già chirurgo doganale
già commessoneikkmministrazione dogaanlo romana
giaeustododdis careert di Perentino
già governatore di Copparo
erfano di Ginseppe M.•, già protocollista nella segre-
teria di Buon Governo di Roma, e di M.•Rosa
frangsfr"

già commesso di 4* cl. megli offici doganali pontifici
commesso di 16 el. nelgià ministero delle armi pontif
soldato nel 41° reggiruent> fanteria
carabiniere nel corpo R. carabinieri
capitano nello stato maggiore dellepiazze
capitano nello stato maggiore
luoget.coloan, negouto magg.dello piazza in aspett.offiaiale d'amministaazione di 24 elasse nel gsà eser-
cito pontificio in aspettativa

tenente di 1' cl. ael Ganie del gia esercito pontif. id.
marinaro cannoniere di Pcl. mal corpa IL Equipaggi
sergente nella Casa R. invalidi e compagnie veterani
d'Asti

ved. di Faraone Nicola, soldqto nel 1°regg fanteria
ved. di Coriano Lorenzo, caporale nel 0* regg.

Napolitana 16 luglio 1817 12 luglio 1871

14 aprile 1864 ed il decreta id.
Bardo 21 febbraio 1835

Decr. Borb. 8 magg, 1816 id.
id. id.

id. 13 id.
Editto pont. 16 aprile 1844, 12 id,
laleggepont.7geun.1862
ed 11R. doo. 15 feeb. 1871

Motaprop. pont. I magg. I828 id.
a l'Editto28 giugno 1843

id. id.
id, id.
gd, id,
Id. id,
id, id,
id. id,
id. 14.
id. id.

id. id,
id. ja.27 giugno1850 a 7 febb. 1865 14 id.

id. in,
id. id.
id- id.

Falitto pont. 16 aprile 1844 id.
ed ti R deer. 15 febb. 1871

id. id.
20 ging. 1851 e 26mar. 1865 id.
27 ging. 1850 e 7 febb. 1865 id.

id. id.
id. id.

127 50 25 febbraio 1871 durante lo stato 494114 o writ avrà
2867 > 10 dicemb. 1870 a vi

n¾, Wg gli pensipam

882 50 22 aprile 1871 durante yogog.68 » 9 gennaio 1871 ig.

187 > 20 febbraio 1871 id.
1985 > 16 id- a vita.

1169 06 1 ottobre 1870 id.

109 » 1 maggio 1871 id.
1038 45 1 giugno 1871 id.
199 > 1 gennaio 1871 id.
278 42 9 ottobre 1870 durante vedovsmsa.
580 50 1 gennaio 1871 a vita.
180 60 1 febbraio 1871 id.
451 50 1 dicemb. 1870 id,
602 > 9 ottobre 1870 durante le stato unbile.

109 80 1 gennaio 1871 a vita.
1720 > 16 febbraio 1871 id,
300 a 26 maggio 1871 id.
360 a 9 giugno 1871 id.
1900 a 1 id- id.
1843 24 id, là.
3700 > 1 aprile 1871 id.
25'20 > 16 febbraio 1871 id.

690 > 14, 14.
360 1 aprile 1871 id.
475 > 11 maggio 1871 id,

200 a 1 aprile 1871 durante vedovanza.232 50 13 ottobre 1870 id.

(Continua nel Supplemento)
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NONNE WI. liÜÑICIPIO DI ROMA <JE°-> '' Sitauibue della Bãnca Nazionale nel Regno d'Italia
Visto il resente ricorso ed annessivi

documes in ispeeislità 11 decreto 9 A (HÉÊO n giorno 18 Gennaio 1878.
senso q per gli entti dall'artlook 58 della legge sulla espropriazione a causs marzo anm. 15501 3555del Ministero

d liblica'uttutadatinthe 1885 m.1859, delle Finan ATTIVO. PAliBITO.

Si la adte el liabbBto ei y thÍsaque potesse aver l'interesse qualmente
il pre-

a MV e G m
Numerario in eassa aeBe Bedte Anneursati . .

L. 14192,515 $1 ) 121AWJi9 85 Capitala . . . .
. . . . .

L.

fatto della provincia di Baan cea decreti del giorno 8 marzog878, a. 6Œls,Div.2•' cato a vivi in questa citta il 10 agosto Eserelziodelle ZeechedeHoStato . . . . , , 18,638,964 28 § per gro h & Bi2,Sit,MD SO

ha de¢retato e grontaplato l'esproprissione terzosa,ed ha autorizzato
l'immediata 1871 senza testamento laseiando super- Stabilboosti dieiroolazione per Aladiseminimistrati (R. decreto1• g, Id. deHe Baanse asiloStato , TlD,000,000 ,

4ei seguenti fonki giosti in Roma, cioè. stiti i soli âgli G. Battista ed Adelaide maggio1806) . .
.

. .
. . . . . .L $5AID,50 . circolazione somministrati agli et. 1125.120,5

1*Cgspistaindadfa.Ëleñanual.1e2,diproprietådellasignoraAmalia m gioridletà,SodseGiuseppeminori PortafgBo .
.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Aff7¾53 diciroolazione. . . . . . 4450.50 ,

SMixtlyi FRiptio, del signor Alfonso Alfbrandi, per la quale fa depositata sider ehe se q el & Anticipazioni nelle Sedl e SueetysB . . .
. . . , . . . . . ©#94,003 08 Fondodiriserra . .

.
. . , , , , . . . . . . . ,

Tintämitå¾llresettantandladnecentoottanta(10,180)eoniconvenutaeregolar- nenciaria entedÀidue riminonchèdal- TesorgdelloBtsto(leggetifebbraie1©i). . . . . . . .
. . 129,tW48

TesoroßeBo¾ dispou!Mie, . . . .
.L. W1,885ti0 2,419,85551

aneate autorissats; l'avv. Pietropoli qual tutore ai sunnomi- Tesoro dello Stato.- Conto mataodi950 milioni in biglietti (Igggt
tonto correste nom disponibBe . . . . , 1,586,790 01 )

2• Das locsH terreni in via della Valle distinti col civici non. 23 e '>A di utile nati minora. e per decreto del cessato 11,ksgosto 1870, 16 giugno 1871 e 19 aprile 1872 . . . . . ,
7

Conti eláTehtif Ibponibile) neReBedi e SnèeurasH . . . . . . , 19376¾92

de-imledelg Astoaie Baracehlmi fa-Pietro, per B quale tu depositata l'in- tribunale di esta città 29agosto detto TesorodelloState. - Contomittuo 41E0milioni in oro (legge u Conticorrent1(non dispaniWB)&olleSedieSpesareali . .
.

. . 48370,741 61

emnitheonvenutadillreduemiladuecento(2,200)anchepergliobblighiasennti anÑtin 1d e m

n agosto1870) . . . . . . . .
.

. . . . . . . . . . . E0,000000 ,
Bigliettiall'ordinespagarsi(articolotidegilBtatati) . . . . , 9,318þ7382

pçI concorat zione e godimento dell eredità stessa; Tesoro deRa Stato. - Conto intielpazioni di 40 milioni . . . , 20,000,000 ,,

Handatie lettere di credito a pagarsi • • • •
•

•
. . .

.
. . 5,¾ 63

gi 'vlade'Chlavarim.18,diproprietádelsignorPietro Vistoildispostodellarticolo18ew Fondipabblielappliestialtoaistir150rvs. . . . . . . . . .
17 ,,

Dividendispagarsi. . . . . . .. . - + - . . . . . . , 10,550,iGi ,,

lieris(fasteladépágitstalaconcordataindemnitàdilire diciasset- guentidelregolamento perl'Ammini- Immobili . . . . . . . . , 7,867p1749 PabbHenallenazionedelleobbligazioniAssaaeclenlastioo. . . , 1,487,82213

temilatingegentottentaseiecent.ventisette(17,53627); strazionedelDebitoPubblicospprovato Efettiall'inessaolacontocorrente.
. .

. . . . . . . . . , 845,518661 Wherai • • • • - .
. . , 4,441,18706

PWatðoe"E ggit¶8i phapþshintisde'Chiävarin.16,diproprietàdel
conE e o8 tt 1

corn
Azionisti,ssidoszioni. , , , , ,

, , , @g ,,
Risoontedelsemestreprocedenteosaldoproitti , . . . . . , 1,WI,49475

Ifanniikksgel.perisqpsleportionefudepositatalaconv naledi Padova sedente in cameradi Debitoridiversi . . . . . . , 80,956,38041 Benensidelsemestreincorso . . . . . . . . . . . . . . . 383,80967

nutatadennithallirenoveiililaseicento(9,600); consigliocompostadeisignoriAlessan- Spenediverse .
. . . .

.
. . . , 1,552,44146 MNEduodoñ¾M. . . . . . . . . , (18,1W,91499

6• Parte delle casette situate in via della Valle dal n. 20 al 22-A, di
proprietà dro nob. de Cavazzani presidente, hie- Indennitàagliazionisti della cessata Banca di Genova . . . . , BTI,7TT 80 MinisterodeneFinansa elobbligszioni Amo ecclesiastico da ala

get tratelli Pio, Camillo, Ltdgi,Giuliano edAlessandro marchesi Capranies lati cona.Silvestragiudice e Pietro agg." Depositi volontari liberi . . . . . . . . L. 403,150,436 59 4
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • . E,¾ .

dél ta Bartolomeo, per is quale fg depositata la convenuta indennità di lire cia-
CaSHIS gmdiCO IÏCatO. Depositiebbligatorie per esazione . . . . . . 15,018,478 30 8,168,911 89

qasatseettemila (57,000) aneße per gli ebblighi seenati da essi signori marchesi La DirezioneGene 1 del DebitoPub-
Obbligszioni den'AsseEccleslaatleo la esses . ,, 18,748,110 ,

Capramica e contenuti nel concordato; blico ad rare la tramatazionedeleer_ Dette presso la Bases Nazion. Toseans ,
95 ,4115 ,

Parte il casa posta in vicolo del Corallo sotto i numeri 6 e 7, di proprletà tificato in sta Milano 17 novembre 1869, Dette presso PAmministrzEi0Be del Debito 'O •

l ligner tomte Filippo Bonnieelli fu Vincenso, per la quale e per gli altri ob- num. 61209 della rendita di lire 125 e Pubbileo
. . . . . . . . . , 299,4130 ,

blighi asennti e contenuti nel concordato fu depositats la convenuta indennita
di d I ass pro oo

e be
i Conversione del Prestito Nazionale * Coatoincoutaatl, . . . . i7,EGO,613 55

rt n. Œre yicolo di Grotta Pluta n.82 e 92-A,di g,1 1a
I)ebito lie del & 8,111,136,291 41 & 2,111,131,191 41

tåMIArejeonfraternita del Teatonici e Fiamminghi, per la quale la de- 1866 e D.• 28 dett il secon per ll gge
positat; l'accettata ingehaltà ilire trentamila (30,000); 4 agosto e D.• 5 settembre 1861 al nome Il Direttore Generale

Fisie - D'oediae di fL B. 11 Ministro €Agricoltura, Industria e Commercio

8• Porzione della parte di essa poeta in via de' Chiavari n. 16, di proprietà del ' 1141 BOXBRINI.
Maiade G¾eepresse ladame Romaana,ineeriento delrispas¢ons

afgnor gott Gimíþ¶e Ga3rielli fu Francesco, per la quale fu depositata la con bile di Giacomo Regazzoni, tramatazione
dal Ministero G.HIRONE,

Tenkta fäHemnità dilire Testiqahttromila quattrocento cinquantasette e centesimi dal nome di Vincenzo dott Guszzo a

4;; gly llo,Ae senza vincolo di Ganzzo G. Bat-
TRAMUTA1EENTO DI OERTIPICAÏI gg

ps 11 tiliB 1poifa 861 Ticolo de' Chlodarl si numerl 15 e 16, di proprietà Ned ee B in epÔem e o a maserrezions or agroarto,

dana contraternita della SS.ma Trinità ne'Pellegrini, per la quale fu depositata neenzo, succeduti in rti eguali ab
(la pubblicazione) ORG Î .

la concordata indemnith di Bre novemlla trecento ventotto (9,328); intestato, e tutti domle$l att in questa
Il tribunale civile e correslonale di (Pseperimente)

10. Parte di casa poeta in via de'Chiavari si numeri 16 e 17, di proprietà della città con elezione presso il sannominato
Torino dom suo decreto 22 febbraio 1873 Il cancelliere tel tribunale di CMta-

del fa sneerdote Gaetano Mazzarial,amministrita dal Collegio del RR. avv.ldett.Pietropoli viaB.Urbano,cirleo U die-h i certifica innerei o vecchia fa noto che nel giorno di mar-

Roma, la gamle fa Uèpéiftífais concordata indennità di Hre ot- E
i one all t11 enmenti.] SËÏÚMO DOMPRÉN ORIO DE PO E o an a n

855 to di ta3alloits in via Florida si Firm : Cavazzani - L. Valenti vi-
rendita re selmila, utestatiaCauda coseo Vassalli, dannodeiPP Conven-

positt
ei de

r co a autentica
e ed i re ede es

Algimila settantanovo e east. Teati (11,079 20). yll o ala
del R. tribunale ei- per l'a pallo dei Idrori Oscorrenti a opgpléfdisA¢' Hre seco a

nuo n allincanto col

Tutte ciò si detace a pubblica notizia a senso e per gl étti di cui sopra, salvo Padova, 30 gennaio 1873. fr0Migle deße Sp0Nda digira del Ph MT tagg 1 in entramb naaio 1MB le esBalh€ Civitavece

al Etaleiptett Roles diritto e su.v.sono cars. Faissesse, della isneyhagas dienstri 88&. w'$ee, gre ng via ov ato, nu vici1

A seguito deH'autekiss*¾iÏThits isl-¾ del lavori pn1NÜel e o Albasœs di 8. An sie convento nuovo

DECRETO. 719 Generale delle opere idraullehe) con dispaccio del 8 codieate lhese,%$ A- 124 ein universale ivi ante c5% tathusta p

(3 puglicazione) Divisione 5', peare Casda fa cav. Vincenzo frateHo bato di lire 18 28. La Te ditasarà

bu

a d le
dl 18 nars rr#n li i bi b Neo

corsoavanti esteso eogHun i doemnenti, een'antistenza del signor ingegnere capo del Genio civile governativo di questa risione suddetti in eatteIIe al D cancelleria del t

aëA AL ! UV e la lettura delle conclusioni del Mini- provinais, si precederA a pillibilti istadti pár dare a&appalto i lavgrlsopraeltati,
e tto¾ 9mW.

ste o Pubblico
dels guaH sono descritti nel relatjse progetto compilito a$dit idbbraio p. s. da gue- certinesti pure sua ti da Arousg Lomarx emne.

TVlàO d'ASÍS Ca
nento a u

das st'uflidle del Genio cirue governativo. allerede esv cesarecamla od a chily
SHE Concoria.Emaica Basarra proe.

tu der di rialto ed irigrosso dell'argine sinistro di Fe C L
ed

di e l
p We =¾ . 1 D gri

e C lità na ajoll,Golga Feaschina, Froldo Catita- r m-
, 1. Per la somma di. . . . . . .

. L. 149¶
S att 1+rrr.ro Bausv. $EL TRIBURAIR WVILE N TORIEO.

e to e tranÊ e a i n
e ve e t e , iréisti mg tolst DËLIBERAZIOltE. Via

F lho MeÏ a e Gogna Pacin in provilicia di Rovigo, distre(to pana
e coñberne i lavori di completamento della pesšNiedstone) utorizza is Dirdrighe Genera o el

Superiore teonitine di hielära, gittsta progetto 11 di- ta caanda fatto L 863052
fa aces fŒ m b al

re 1872 ciel loËe Ufficio del Genio civile governativo, ap. ent B i te at L'asta seguirå ad estinzione di cAgdela vergine adeondo il fitto asl rego- D i b 1 01 t

provkto conidispaccio del hiinistero'dei lavori pubblici 6 marzo Oliva Annibale diLangosea;
hmentoesulla contabilità genergie dello Statogs provato con R. decreto i Bet tramuta l'adana rendita di lire Nu te a

1 ,1L1380-3265, i)iv. V della Idirezione Generale delle opere
H I

s lo sellatatalddlife lotto liër lotto, e le ökértáÈ Lbasso non do ci
inquanMue

o sto go d Alb r

,
e CIOS degli 8 Êtobre 1870, nam. 5942; vranno essere minori di lire centb. Maria Vaces In L tenzo in eart pbs 016110 11 naMa-

Per lavori sþggetti a ribasso. . .
L. 40,170 La Direzione e I delDebitoPub- I concoggenti dovranno, prilandelPapertura degliinaan(4dpebitare la re, e I

ris e Gi ppe le' o r oL

Per e ¡ . . .
L. 16,000 blico del Regno d'Italia ad operare 11

di lire Anemila (L. 2000) pel 1• lotto, e lire tremila (L. 14000) pel 2•, la biglietti ma ak¾ naturati riconoseinti dalla Clemen-

tramntamento a favore di Beratti Do. della Ësnes Nazionale, come canzione provvisoria a gupren Edfl'asta, e pre- Napoli, 13 febbraio 187 Bonne di PietreGiuliano,residenta

In complesso L. 56,170 menico del fu Tommaso delle tre car- sentare due certifiesti, l'uno di mokalitå illilleisto dall'Retor kel'luogo del ri- .
Luck Ron rr.

queit'EIÉlm01B ÎOTÎHO.

telle del Debito Pubblico menzionate spottivo domicilio, e l'altro d'idoneità di Ostaioganteklota111 hai ineal, apedito
Aug HW 1W3.

M sarà tendte davanti il prefetto o chi per esso nel locale di residenza di nel ricorso asidetto e per lo elicito da un ingegnere e confermato dall'AutorItà PAfenizia.

ta fettars, col metollo dei partiti segreti, nel giorno di sabato 15 (quin- Che i tre certi aÊdi reriditadel De- I Invori sarango incominciati tanto eheravraia¶lto luogo la regolare co
ESTRATTO DI DECRËTO.

dial) reorrente,elle &41 ant., aprend¢ la gara di ribasso in lire o een" tito Pubblico del Regno d'Italia, cinque ed ultimati compiutamente entro il termine di<mhai due e indúso r il 1•lotto, e
(:Þ pumicamione) CAQUIA RISERVA.

ind ogni lite cento M dato peritale di L. 40,170 (diconsa lire quarantamila per cento, creazione 10 luglio 1861, il di mesi tre yeÌ 2•. Opn decreto del tribunale eivBe di Aflinehè nessimoposessileitarneigno-

dorrange detto gjerno ed ota presentare alla divisióne I di que-
Nel e secusi e del a

e

e or tak de

tãksne kW¶ettirelloro11tferte, esetuse quette per persoña da dichiarars!' lire 445 in data da Torino 26 agosto1862; nuta del venteelmo a garanzia della stazione ap¡ialtigte, vëdova41 de Maio Nicola 11 sig. Frah- Codice civile intende di taresiccome

3aTa €n lire 1, gg24oyilttendibili certinesti di moralità ed ido ed 11 terzo al nam. 86Gl3, della rendita La entzione definitiva, ehe dovrà daisi in elirtelle al portatot9del DebitoPub. cesco Torgora fu Nicola, domiciliato in vieta l'eseredo di qualstasi caccia in

ge¡ Ta rieëïnts na Tocale tesoregia pel provvisorio deposito di lire di lire 255 in data da Torino 26 agosto blico delle Stato al corso di Borea, 6 di lire milla di rendita pel 1• lotto e di lire
Portici, préffadia di Napoli. tutti i suoi fondiportantileseguentide

8000 se in mone metallica od in viglietti della Banca Nazionale, op- 1862, tittti e tre a favore ili Campana Iñille duecento 111 rendita pel 7.
Til Moroso GUNRONE. BOHÏÎHAZÎORÎ, Biti (Utti nel (gyriggrig gg

page pogdinte regdits del Débifo Pabblico al cárso di llorsa. 1 di B t n ndel f o
Il termine utile per presentare oferte di ribasso ani pWaki denbetati, non in- -

Canino cir dip leuca yia di

nogo a deHberagento soltanto quando una di due o più oferte abbia
maso domiciliato in Candia Lomelfina. feriori al ventesimo, resta stsbilito a giorni cinqse, saceestifialla data den'avvise 2051 DIFFIDA Cdrneto,

ragginato y prestabilito nella scheda che sark deposítata sul Vigevano, 31 dicembre 1872. di seguito deliberamento, il quale sarà aB'bopo pubÑicato da questo udizio. II gottoneritto Vincenzo Tamberlich 2 gecata idem.

tavolg OTO Bi terrà l'incanto, salve le ulteriori oHerte di ribasso non inferiori al Il presidente CUIGNACO. Le spese tat½ inerenti all'appalto e quellek kgfa, sono a daïIdo dell'ay biars & sver imþdinato all'ugicio di 3 JKorgantina idem.

tesimo del p At gg!OAlessione, e le quali pottsthio essere 188inuáte nel CALANDRA ViCOCSBtelliOr0, þaltatOrf, .

PB BBS lettera COR gntrO angegm- &ÎÊ€ gr0tÊR 8ÎÉ&iRTis 40BO T¶¾.

Fabbrevisto termine atiig dei fatali che scade alle bre 12 meridione del giorno di I capitolati a'Appalto trovanni ostensibili, insioine totdisegni dei laveri, in¶ue-
ial er L. 1000 i o el Lgnor eren*Yignamatata sita pár la Tlak

vedi 50 (venti) marzo suddetto- stabegretdria diaprefettata in intte le ore d'aßlaa L' ttante þi tale tratta è il signor Montalto. •

geggtg gggtg4igslogge pg goqederþ tosto in cónfronto dell'as LIBERAZIONE DI DECRETO' Parma, 12 marzo 18T3.- Brugnars-Baktolo, ta in bianco dal & Distendino sito perla via di questo

atiphlazione del relatjyp eentratto, previa pr«stazione del canzionale (3• pubðticazione) 2047 Il ßsgretario diPufattu . G. SORMANL sottoserittotle dellamedesima nome.

o deposit011tL, 0000.(ottemUayta Taleri me sopra pel provvisorio, il Si rende noto per tutti gi efetti che
¾ gennato, aza 25 maggio 1873 Canino, 21 febbraio 1818.

sale sarà contemporsatameg|B Testitaith, ed agte pazione dg fire 800(ottocento) di I e, ène II tribunale esvile e corre.
uindi essendo venuta a rrita, la dif- 1119 Axozz.o Dx-Cant.r.

le spese d'adtit'81•eelitimito, verso uesestiva resa di canto e pareggio. e l alli 10 ota 1000 DÑiŠŠrO
Usppaltatore.defra3dità11dettelawdronmpintoentrogidrni100(cento)dalla Comp.costrattrice eË1aferrovisSafetts- rattaeraallasededellsBaneaßömana

sta della eensegna, gettité ediilsieal takte 1Aktate dal espitolato generale per Torino e suoi rami avente sede a To-
- Roma. (5"pmiteaMone)

li kylil*ieinstbri WMbbliettai boîte $ellaB'äto, emanato tonministeriale de- rino, ritenuto sostanzialniente che la K norma dell'articolo 20 deno statuto acciale i signed sono invitati ad Roma,il 12 marzo 187& Lugano, 1118 febbraio 1871

ereto $1 agosto 1810 e dal espitogate sþitaale riaguardante 111avoroitztparola, det somma depositata e di cui neBa polizza intervenire an'assemblea generale Graindia che avrkringo in Pirense nel 16eali Vucasso Tamannuam. In nome della Repubblica e Çantone

sali, monebé dei relativi disegni si potrà da oggi ino almongentodell'asta prea.
n ro 7 in data 26 otta el della Souletà, TIS Catour, n. 19, griinb)iMO,2 gorno W prgisimoapruanalle ore Ld rMdi L

ennomeensa durante l'orario d'afEcio presso la (fvisione I hi (mesta prefattata. ; ¡Ÿoccupazione stabili di cui R meMalane, per deliberate'sepriVgli afféri portgtt 11al $ë ionfe
,

IFFIPA 1&l gano composto delli gnori giudici,Ë
Egylgo, u 8 marzo 1873 nel decreti 4 one del sotto* Ûl•dhi ÀëÏ lbygg cepresidente," lus&þ Gibellini

L'Uffleiale Dele to: GENNARI Rsgioniere
i eg to

e 25 marzo 1865· 1• Relazione del Consiglio chimministraildne 8411 eld dà¾ntoVolta to e orno naar
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